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A m a s e a ,  e vi stette anni tredici, dopo de ’ quali, m orto  Giustiniano, fu  r ich iam ato, 
e sopravvisse quattro anni term inando i suoi giorni di settanta. T u tto c iò  dal ristret
to lasciatoci da Fabiano si ricava ( i o 5).

A ll ’ abate Pietro Querini che durò almeno sino al ia/j.8 (106) successe nel 12/10 
Pietro Buono, che favorevole privilegio nel 1255 impetrò da Innocenzo I V  simile 
a ’ sopraddetti (10 7 ).  N el  12Ò5 fu eletto abate Marco Bolani, quantunque alcuni 
monaci avessero creato abate nel tempo stesso Nicolò Bembo dell ’ ordine de’ pre
d ic a t o r i .  II pontefice però ha confermata la elezione del primo (108). Semina 
che in quest'anno i * 5 i  sia accaduta la morte di quel Marco Ziani unico figlio 
maschio del doge Pietro, del cui testamento dettato nel 1253 abbiamo tenuto di
scorso (109). Ora alle cose già »»servate puossi anche aggiungere che nel detto
12 55 lo stesso Marco grossa somma di danaro donò al monastero, e ratificò la do
nazione delle saline di Chioggia fatta a ’ monaci di s. Giorgio dallo stesso suo pa
dre. Anzi appariva da: registri, che coi danari di Marco Ziani acquistassero i mo
naci dei beni a Zelarin, ed a Mestre ed anche nel territorio Padovano ( i t o ) .

N e l  1264 fu  fatta a  frate L ore n zo  rettore dell’ ospitale della  C asa  di D io  ( 1 1 1 )  
la concessione dell ’ iso la ,  ora detta di s. M a ria  della G r a z ia ,  ch ’ era una delle pa
l u d i  com prese  nella donazione di T r ib u n o  M e m o  dell ’ anno 982 e che sem pre fu 
sottoposta a s. G io rg io .  Iv i  a m erito d e l l ’ abate Bolani si era fatto alzare il terreno, 
ed erasi anche eretto un ospizio a c o m o d o  de’ pellegrini che in m oltitudine ven i
van o a V e n e z ia  ad im barcars i  e andare in Palestina ( 1 1 2 ) .  V a r i i  di questi ospizii 
si n u m era van o in qu e ’ tempi nelle provincie cattoliche, e spezialmente nelle città 
m a ritt im e .  V e n e z ia  che n ell ’ erigere chiese ed ospitali lum inosam ente si è sempre 
distin ta, a bb o n d av a  anche di simili a lb e ig h i  11 Sansovino, il C o r n a lo ,  il Gallicioli 
ne parlano, oltre ad altri nell ’ opere loro (1 >5). L ’abate Bolani dunque n ell ’ anno 
suddetto 1264 aveva  concessa quella porzione di palude a F r a  L ore n zo  verso uno 
stabilito censo di olio per costruirvi un tempio ed un monistero ; m a non sappiamo 
se e in qual form a vi abbia  L o re n zo  fabbricato ; solo si t r o v a  che del 1282 Iacopo 
priore del monastero di s. G io rg io  interdisse ad un A n drea  di scavar la terra della 
p a lu d e , e di erigere edilizii in loco cavanae, quae d ice la tu r Vom us D e i sendo luo
g o  spettante per p u b b lica  concessione al monastero di s. G io r g io  ( 114)- E  si sa 
che in quel  lu og o  non S o l a m e n t e  a llog giava n o  i pellegrini,  m a  eziandio si assiste
vano quando erano travagliati dalla lepra. R innovò lo stesso Bollani varie affittan
ze d ’ altre paludi e nel  1274  e n el  1282 differenti da tutte le  sopramentovate. 
( 1 1 5) É  perciò facile il con chiudere ,  c h e  i m onaci di s. G io r g io  avessero la pro
prietà di gran parte delle lag u n e d ’ intorno, e vi  esercitassero assoluto dominio. 
O ltr e  a tutti i possedimenti loro che si sono fin qui r a m m e n t a t i ,  Suriano F alier  fi
g l io  di B arto lo m m e o  donò ai m edesim i l ’ anno 12 7 6  campi e case nel distretto di 
Ri m in i ;  e lunga  e noiosa diceria  d iven terebb e 1’ enum erare  moltissime altre do
n azio n i,  le q uali,  quantunque di m inor conto, tuttavia unitamente considerate ac
c re sce v a n o  non poco le rendite del convento e le sue giurisdizioni ('116).

Successe al Bolani Saladino Dandolo nel 1294 che da Bonifacio V i l i  ottenne la 
confermazione de’ privilegi (117 ) .  Due anni dopo, cioè del 1296 un certo France
sco, di cui s’ ignora il cognome, eh’ era famigliare di Celestino V  ricevette da 
questo pontefice lettere di raccomandazione indirizzate all’ abate di s. Giorgio di 
Fiore in Calabria, monastero fondato dal b. Gioachino prima del cominciare del 
secolo decimoterzo (essendone morto l ’ institutore nel 1200). Era stato il predetto 
Francesco viaggiatore per lungo tempo, ed aveva deliberato di finire in quel ritiro 
tranquillamente i suoi giorni. V i  giunse, e poco dopo fu da corsari posto a sacco 
quel monastero. Trovavasi ivi un braccio di s. Giorgio. Francesco ebbe la fortuna 
di nasconderlo e preservarlo ; indi venne a Venezia, e portollo al convento di s. Z ac
caria. Poscia, giudicandosi dal senato, che fosse più conveniente il trasferirlo in 
s. G iorgio , ne stese decreto, e coii fu eseguito. Egidio patriarca di Grado, Anto- 
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